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| . Non'si accettano inderzioni ‘se not verso 
Per una sola volta nella quarta pagina : centesimi 1 
più volte si; farà un abbuono, Per gli articoli comunicati nella terz: 
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In' Udine's domicilio ansue' lire 16; semestre 
dA properzione. dona ? 
Nel Regno annue lire 18; pegli Stuti dell’Unione postale 
giungono le spese di porto. 
Il Giornale'esce titti i giorni, eccettuate le domeniche. 


6 trimestre in 
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Di ogni libro ‘ou opuscolo’ inviati alla Redazione, si darà | an- 


nuncio gratuito, 


ET DEI LZTE AZNII PZIATZZU NITA, 





Udine, 14 decembre 
Un nuovo . complotto contro la vita 
dello Czar si sarebbe scoperto a Pie- 
troburgo. L'Imperatore di tutte le Rus- 
sie, subito dopo l’atientato di ‘Mosca, 
avrebbe ricevato un proclama a stampà 
in cui gli si prediceva ch'egli non isfug- 


girebbe alla morte se non cedeva i suvi. 


poteri ad una Assemblea nazionale, e 
che lo si avrebbe fatto saltare in aria 
assieme al palazzo imperiale. 

La National Zeitung della scoperta 
di rale‘complotto dà i seguenti parti- 
colari: « A poca distanza da! palazzo 
fu arrestato un uomo in possesso di 
batterie elettriche, d'un piano del pa- 
lazzo, su cui sono segnati esattamente 
tutti i locali e persino il collocamento 
dei mobili, e di parecchie cartuecie di 
dinamite. » 

È un piano arditamente ideato e fe- 
roce; e che dimostra una volta di più 
quanto sia lungi la polizia russa dal. 
l’aver vinto in quella micidial lotta 
ch’essa combatte contro i mbhilisti. 

Notizie dall’Afganistan spiegano l’ar- 
ticolo del Z'îmes in cui invitava il Go- 
verno a ritirarsi org che è in tempo di 
farlo con onore. Gli inglesi ebbero a 
sostenere urna lotia accanita ‘contro gli 
afgani in numeroso ‘corpo presentatisi 
sotto lo mura stésse di Cabul. 

In Africa invece gli inglesi sarebbero 
stati più fortunati, avendo essi preso 
d’assalto il Kraa/ del capo Moirosi, 
morto nel conflitto. 

Ma la posizionedel Ministero inglese 
non può ad ogni modo non essere scossa 
per questi fatti che mostrano quanto la 
politica finora da esso seguita sia stata 
avventata e forse fonte di pericoli 0 
per lo meno di spese e disturbi per 
l'Inghilterra. Nè all’interno mostrasi il 
gabinetto più oculato nella politica sua; 
chè or si annunzia esser probabile, da 
parte del Governo, la rinuncia a pro- 
cedere contro gli irlandesi per ultimo 
arrestati, il che sarebbe certo un indi- 
zio, più che altro, di debolezza. 
—_———___e_@«GLIRM-————[____——_ 

(Nostre eorrispondenze) 
Eioma, 13 dicembre. 

Il rigore straordinario del presente 
inverno mi rende poltrone, mi è ug- 
gioso poi il ritoccare in ogni lettera lò 
stesso tasto; quindi per alcuni giorni 
ho preferito il silenzio. Scusatemi dun- 
que coi gentili lettori della Patria del 
Friuli. ; 

Ho assistito alle sedute di Monteci- 
torio, con maggior frequenza che mi fu 
possibile; ma ci ho ricavato poco co- 
strutto per farne argomento ad una 
corrispondenza. Ogni anno siamo alla 
solita storia ; ogni anno, a proposito 
de’ bilanci, si ripetono le stesse criti- 
che, si emettono gli stessi voti... poi si 
votano gli articoli, e le. cose rimangono 
come prima. E questa volta (quasi non 
si avesse proprio niente di più serio & 
trattare) la discussione sul bilancio 
d’agricoltura tirò molto a lungo, e così 
quella sul bilancio della giustizia e gra- 
zia. Ne ho piacere. pei Ministri Miceli 
e Villa, che abbiano così l'opportunità 


di chiarire il proprio. programma; ma,. 


pur troppo, ve lo debbo dire, non ho 


fede che certe loro promesse si pos-, 


sano sperare di sollecito adempimento, 

Anche in questa discussione, e nolle 
interpellanze di questi giorni, casi spe- 
ciali giovarono a sfogo di partigianeria. 
In complesso, però, :il. Ministero gua-. 
‘dagnò con le sue risposte agli oppo- 





. punti fondamentali del patto cosutuzio- 









sitori, 
ebbe già'parecchie occasioni ‘per raffer- 
marsi. Ma, pei lunghi discorsi, non strà 
dato di esaurire a tempo le discussipni 
dei bilanci; quindi si renderà nec4s- 
sario l’esercizio provvisorio, e tanto fù 
che il Nicotera insistette jeri.ed otter 
perchè la Legge sulla riforma elettorile 
sia posta all’ordine del giorno. 
Dopo quanto vi ho scritto nell’ultii 
mia, ceri dubbj (che francamente |vi 
esternavo) ‘circa | atteggiamento! ‘dei 
gruppi di Sinistra, sono per buona}reh - 
tura svaniti ; quindi potete dire |al 
Giornale di Udine che non ha più' gi 
sta cagione d’associarsi per que’ aggrun- 
pamenti e disgruppamenti, di cui: amò 
fantasticare pel suo mestiere di vedere 
tutto cattivo a Sinistra, e tutto candido 
o roseo a Destra. Quello che Voi chin- 
mate buon Giornale mi cade talvelta 
sott'occhio, perchè, seguendo nella Sala 
di lettura la regione geografica del gior- 
nalismo italiano, lo trovia molto vicino 
alla Patria del Friuli; e perciò ho letto 
que’ quatiro periodetti, con cui volle 
mettere in evidenza le contraddizioni 
(le immagina lui) della mia ultima Corri- 
spondenza. Difatti, non c'è contraddizione 
veruna a ritenere clie, poco soddisfatto. 
‘del complesso ‘delle cose, in ‘qualche 
cosa si possa ravvisare un pochino di 
bene, od almeno l’intenzione di pro- 
muoverlo. To non soglio crearmi idoli 
per adorarli in ‘ginocchioni; ma rèputo 
ingiusto e sleale il nascondere quanto 
di bene è lecito ripromettersi dagli 
odierni reggitori. Quindi (pensi il Gior- 
nale di Udine ‘che vuole in contrario) 
vi riconfermo essere oggi la situazione 
ministeriale migliorata d’assai. 
La Camera sinora fu poco frequen- 
tata dai nostri Onorevoli, e moltissimi 
sono a casa; tra gli assenti quasi tatti 






i Deputati friulani. Ma, siccome non è 
lontana la discussione della riforma e- 
lettorale, per quel giorno ritengo che 
anche i vostri amici si lascieranno ve- 
dere. i 
Oggi uscirà un opuscoletto che farà 
chiasso, perchè prende ad esame la 
situazione. parlamentare. È dettatura 
del noto deputato Marselli, che, inspi- 


ne spedirò un. esemplare; e forse su 
esso mi permetterò dirvi un giudizio. 


Parigi, 9 dicembre (ritardata). 


Il Ministero non è caduto morto sab- 
bato scorso perchè’ si trovarono 221 


di cuore per non metterlo fuori della: 
porta in un’ giorno di freddo glaciale. 


lazzi dello Stato còou una dora che 
schiantava le quercie, e turbinava la 
neve come sulla cima del Monte Bianto, 
la sede delle uevi eterne: 

Ma se non è caduto morto s’ è però 


sigilli, ha date le sue dimissioni. Lo 
La è però una pretesa strana di certi 
giornali repubblicani a voler pretendere: 
un Ministero omogéneo, quando non 
avvi ùna maggioranza unicorde. I quat- 


divisi da qualche questione secondaria 

o di procedura, ma divergono Sopra 

nale. 3 

L’inamovibilità della magistratura, 

infatti, è riconosciuta dalla, costituzione; 

e l'insistenza della Sinistra radicale e di 
È " ono 


rato; parla nelle grandi occasioni. Ve.. 


Deputati al Parlamento abbastanza dolci * 


Sarebbe. stata una vera crudeltà di for." 
zare i nove Ministri a sgombrare i pa- ‘ 


dislocato, perchè un membro, il Guarda: 


tro gruppi repubblicani non sono già - 












“I padre Didon, oltre essere. una’ cel 
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é la maggioranza ministerale | buona parte dell’unione repubblicana a $ celebre Domenicaro e lo puni 


volere riformare la magistratura, costi- 
tuisce un punto difficile e ‘definirsi, ed 
è opinione degli ‘altri gruppi del Par- 
lamento che: tale questione sa di com- 
petenza del Congresso. Ed il Senato, 
benchè di maggioranza repubblicana ,, 
non sanzionerebbe di certo una misura 
di tale;importanza; per cui si prevede 
la necessità per il Presiderte della Re- 
pubblica di sciogliere la Camera dei 
Deputati e .chiedere al paese, di mani. 
festare la ‘sua volontà. La crisi mini- 
steriale è dunque in istato permarente; 
ed il Ministero, alla riapertura ‘della 
sessione il 12 gennaio prossimo, dovrà 
cedere il posto. 

I giornali anbunziano che il Re del- 
l’ Italia ha nominato il Generale Carini 
ad ambasciatore presso la Repubblica 
francese, il quale abitò per lunghi anni 
a Parigi, esule dal regno ‘di Napoli 
sotto. re Bomba. Scrisse un Giornale in 
linzua italiana, che non ebbe vita lunga. 
Collaborò alla. redazione del Siècle, e, 
lo si dice in relazione con personaggi 
infiuentissimi dell’attuale Governo. Tanto 
meglio! È 

La festa. organizzata a favore degli 
inondati di Murcia che doveva avere 
luogo |’ 1ì venne rimessa al 18 corr., 





| perchè la temperatura glaciale e la 


neve abbondante ne avrebbe impedito 
il successo. Sono : cinque giorni che si 
manca di latte, e figuratevi la dispera- 
zione delle povere madri che allattano 
artificialmente ‘i loro bambini. La .carità 
parigina però. è inesauribile, e, la p0- 
litique aidant, ìe borse si schiudono 
‘per alleviare le innumerevoli miserie 
della popolazione Operaia stremata di 
pane e di fuoco. 

I Consiglio Municipale di. Parigi 
disorganizzò il servizio dell'amministra— 


| zione di beneficenza, allontanando gli 


amminirtratori al corrente delle neces- 


sità sotto pretesto che appartenevano al - 


partito reazionario e surrogandoli con 
creature loro; di ‘parte repubbiicana. 
Ma siccome i ricchi soltanto. possone 
dare e danvo veramente .ogn’anno a 
quell epoca molto, ciò cagionò in questi 
diffidenza dei nuovi amministratori. 

Il Figaro ed .il Gaulois progettarono 
di aprire una sottoscrizione, che pro- 


dusse iu quattro giorni più di cento, 
m:la lire. Il Comitato del Commercio 


domandò ed- ottenne l’autorizzazione di 
fare. una tombola, che produrrà un mi 
lione netto, che verrà dato autecipata 
mente, affinchè i poveri vengano "al: 
più presto possibile aiutati. Si creeranno 
delle ‘cucine economiche, de’ pubblici 
scaldatoi, e si distribuiranno .de’ boni 
di pane, carne e combustibili ai neces- 
sitosi. Tutti. giornali senza eccezione di’ 
parte domandano per i poveri; ed i 
borghesi e i nobil opulenti danno e 
danno come non si fa in alcun paese 
del mondo; :abdbondantemente e senza. 
farsi. pregare. ; E 

Il Padre-Didon che faceva le confe: 
renze -d'Avento a' San Filippo de Roulé, 






e che attirava un uditorio sceltissimo, . 


fu costretto: a cessare le sue. ; prediche 
per ‘ordine - del cardinale Arcivescovo. 


‘brità oratoria; è uomo liberale:e sopra-. 
tuito cortese verso i:suoi avversari, per 


cui'Emile de: Giratdin ed Eliacim Na: | 


quet, 1° aposiolo:"del divorzio, . vollero 

‘avere l'onore di stringere la destra ad 

uòmo così egregio. Pare che:a Roma 

abbi piaciuto:la condiscendenza 
«156 1 Dott 


PRI a us 
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Mercatovecchio. 















d'essere stato. cortese verso uomini. 
di cristano non han che, il 
o non l’anno del tatto, i quali però; 
considerati .e stimati dalla; nazione è 
- conosciuti dal. mondo. civile. ,1,,; 
Ieri fa giudicato l'assassino , Prevost 
| e condannato a morte per. doppio. omi- 
cidio proditorio, avente il. furto come 
obbiettivo, e, che, per, cercare.’ impu- 
nità avea itrinciati i cadaveri delle vit 
time secondo la. pratica. da beccajo. che 
fu nella sua giovinezza. Fece parte delle 
guardie sotto | Impero,.ed era da.dieci ‘.' 
anni aggregato al corpo. dei guardiani 
della Pace. Fu condannato. a, morte, e* 
non. isfaggirà certamente la. estrema 
espiazione questo mostro a effigie u- 
mana. t 
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NOTIZIE ITALIANE 

La Gazzetta - ufficiale del 12, ‘contiene : 
.R. decreto 20 novembre 1879, ‘col. quale 
si modifica la legge 2 settembre, 1877, è 
si sostituisce un articolo unico,. concepito 
così: « Il Governo, del ' Re è autorizzato a 
svincolare dagli oneri della servitù. militare 
la zona’ situata nel raggio fortificatorio della 
foriezza di Verona, denominata Basso Aquar, 
e ciò alle condizioni che verranno ‘giudicate 
necessarie dal’ Ministero della Guerra. » - Di-' 
sposizioni nel. personale della ‘pubblica i 
struzione e in quello giudiziario. . 


Camera dei deputati. (Seduta del’ 
13 dicembre). Ii 

Differitasi, dietro istanza di. Correale, a’ 
martedì ia discussione suli’ Elezione conte— 
stata di Cicciano, ripreodesi la Legge sul 
Patrocinio gratuito, Disentesi' IRArticolo ag- 
giuntivo di Trevisani, pel quale il Patrocioi 
nei giudizi. per Espropriazione forzata avrebb. 
diritto a pretendere che, offerendosi il prez- - 
zo legale per mancanza di perizie; lo Stato .. 
faccia il deposito delle spese :e:del :decimo 
del prezzo, rivalendosene con. privilegio sui: ‘ 
Fondi espropriati. Opponendo  Magliani - e 
Indelti, Relatore, alcune considerazioni, Tre 












del È 


visani riforma. |’ articolo, ma, non accettan- 
dolo il Ministro e la Commissione, ‘la Ca- 
mera lo respinge. Approva. jovece il com 
plesso degli Articoli della Legge con mo 
dificazioni di. Villa e Mancini,. nonché è 
Ordine del giorno della Commissione pé 
invitare il Governo a richiamare. gli Stat 
Esieri sulla necessità di una. disposizioi 
comune circa. I’ ammissione di ‘uiti gli stra, 
nieri al Patrocinio ‘gratuito. s 
































| giorao, 
#; Ripre 
Perequazione, 
‘“diaria nel C 
vansi senza’ coniestazi 
‘duconò ‘tale impostaa 
bligano il Governo a° 
iali Comsdissioni 
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Apertasi. poscia - la iliscussione sulla Leg 


‘per Opere Marittime ia: alcuni priucipali, 
‘Porti del Regno, il deputato Mipich riser. 
>vasi di svolgere un sto - Ordine del giorno 
sul. Porto di Lido a Venezìa. — Umana ri- 
. leva importanza” della’ sistemazione del 
Porto di Terranova in Sardegna non com- 
preso nella Legge presente, e-domanda se 


il Ministro accetterà “il progetto di ge: 
presentato già a questo scopo per’ iniziativa” 
parlamentare 0 se stodierà la nuova Classi- 
‘ficazione deì Porti dello Stato, — Cocco= 
Orta domanda al Ministro: se «intenda - pro 
porre e sollecitamente il Porto di Tortoli 
gli stadi di due. Commissioni 
- sservando i... puovi.; progetti. 
‘ potersi comprendere.ip questa Legge per non 
alterarla, prega il Ministro a rammentarsi 
coù Legge speciale del. Porto,:di Cotroné. 

Della Rocca raccomanda procedasi. seria» 

“ menie. in, avvenire Jalla sistemazione. generale . 
del Porto di Napoli, cui fecesi ora il mode- 
stissimo assegno di L. 670,000 per le-Ban- 
chine del Molo San Vincenzo somma che 
égli ‘dubita’ bastare. Stimola» poi il Ministro 
a compieré le promesse date per là con-- 
giunzione del Porto con la Stazione centralò 
della ferrovia, + Fanno altre riccomanda= 
‘zioni Amadei invitando ‘il Governo a’ pre= 
sentare la: Leggo pér la sistemazione d’aiconi 
Porti dimenticati) frài quali ‘anzitutto Au- 

‘gusta; « Garàu ‘pel porto di Algliero;'— 
Deriseis per quello di. Pescara; — Brin per 

quello di Livorno, — Bactarini risponde che 

presenterà an disegno di Legge pei lavori 

portuali e idi' complemento alle Opere idrau. 

liche e stradali,’ ‘col quale spera di soddi- 

sfare la maggior parte: delle istanze fategli. 

— Damiani, rélatore, aggiunge considerazioni 

per' mostrare: come ‘in altra Leggo si. -prov= 

vederà a quellò niaricantè in questa, — Fa- 

‘ vale parla’ contro il-sistema ‘seguito di agglo- 
‘merare tante Opere pubbliche io un disegno 
‘di ‘Legge. — Damiani da schiarimenti iîn 
proposito rilevando queste Opere essere col- 

legate nell'interesse generale della Nazione. 

Minìch svolge il suo Ordine del giorno 






















per la nomina d'una Commissione speciale 
che proponga il miglioramento del Porto del 
Lido a Venezia, valendosi delle idee e pro- 
| poste pubblicate. — Rispondendo Baccarini 
essere dovere del Governo adoperare mezzi 
più accorci a migliore riuscita, Minich ritira 
Y Ordine del giorno. i 
La Camera finalmente approva |’ Ordine 
del giorno della Commissione che iovita il 


‘ Goverio a studiare e proporre disposizioni, 
‘ onde costituire fondi speciali per |’ amplia- 
mento e miglioramento dei Porti, a studiare 


il miglior: modo di ridurli e mantenerlì a 
profondità normale e presentare nel 1880 il 
progetto per rinnovarne la classificazione. 

Nel corso della discussione sulle Opere 
Portali, Martini parlò sopra. il sequestro 
delte Majoliche di pregio artistico provenienti 
dal. palazzo pontificio. 

Senato del Reguo. (Seduta del 13 
dicembre). > 

Magliani presenta il Bilancio di Grazia e 
Giustizia. 

Baccarini presenta il progetto per |’ ap- 
provazione della Convenzione pel riscatto 
+ delle Ferrovie Romane, che, sopra proposta 
di Caracciolo, dichiarasi di urgenza. 

- I Presidents anaunzià che fra il Ministro 
delle: Finanze e l' Ufficio Centrale del Se- 
nato si è ‘concordato che la discussione sul 
progetto del Macinato cominci il 12 Gennaio. 

— L’on. Miceli nominerà una commis- 
sione d'inchiesta sul caro dei viveri; ne 
faranno parte Pepoli, Boccardo, Maiorana, 
Rossi, Alvisi, Ferrara, Luzzatti, Doda, Ci- 
velli, i sindaci di Roma, Napoli, Venezia, 
Torino, Milano, e 1’ operaio Borzaci. 

— Pare che ai segretariati genefali dei 
Mipisteri dell’ interno e della pubblica istru- 
zione i tninistri Depretis e Desapctis voglia- 
no ritenere in carica gli onor. Ronchetti 6 
Rezasco. ; 


NOTIZIE ESTERE 


Una notizia importante corre con insi- 
‘ stenza alla Borsa e nei circoli finanziari di | 
Parigi. Tratterebbesi di una prossima emis= 
. sione di ottocento milioni di franchi di ren- 
dita al 3 0jg estioguibile. Ascicurasi che il 
Ministro delle finanze intende presentare 
questo progetto nei primi giorni della ses> 
sione di gennaio. Esso sarebbe votato d’ ur- 
genza, in modo da poter procedere alla e- 
missione immediatamente dopo la promal— 
gazione della legge. ° 


Dalla Provincia: > 


Dall’onorerole signor Carlo Ferrari, pro- 














.Gallici di Campomotlé- inserito; nel N. 





«prietario . della tenuta di -Fraforeano,.rii 
la seguente lettera: n 
Egregio sig. Direttore. so 
Prego la dì Leì gentilezza ad” accogliere 
‘nelle colonne del suo reputato, Giornale il 
presente articolo, al quale non posso-più dare 
l'intestazione risicoltura. una risposta in- 
vece all’articolo comunicato del signor Luigi 





si 27 nov. a. c. del di Lei pregiato Gior- 
nale. . - 

Sarà da parte mia l° ultima replica che 
scrivo su questi argomenti omai triti e ri- 
triti, tranne il caso si alludesse 3, fatli (i 
veri, Farò. il possibile alîresì di ‘ésséro breve 
più che posso; onde non procurare in queste 
lioghe sere dei sbadigli ai suoi numerosi 


jettori. 



























Sono con voi, egregio Gallici. 

Abituato a non immischiarmi negli affari 
altrvi era ignaro della sciagura che incolse 
la famiglia del sig; PO. e quindi aveva la 
conviozione che avrebbe, risposto. 

“ Voi ‘avete voluto ‘sostituirvi al’ medesimo. È 
Sta ‘bene; procurerò di seguire l’ordino degli 
argomenti da ‘voi esposti. È 

E vedo in principio che P. O. per evitara | 
la scommessa delle L. 300, parlando sul} 
numero è condizioni delle persone impiogate ‘ 










‘ nella miétitura del riso, lascia rispondere da ' 


voi; toccando Questo argomento come uu in» 


'cidente qualutique. Mi datè però ragione, che. 


equivale per me a scommessa vinta; tuttavia| 
in coda al medesimo argomento avete messo' 
un po’ di veleno, dicendo : 

« che una numerosa ‘compagnia di giovanetti 
«e' donne dopo aver lavorato colla vanga 2' 
« prezzo fermo dall’alzarsi del sole sino a 
< mezzogiorno, vedendo che il lavoro ese- 
« guito non fruttava loro che 8, o 10 cent., 
«se ne ritornarono a casa, imprecando con= 
« tro l’Ammibistrazione di Fraforeano. » 

E se îo vi dicessi che per quel medesimo 
lavoro, di spatgere cioè della terra ammuc- 
chiatà in Gavalloni, in una risoja vicino alla 
strada comunile' da Campomolle per La- 
tisana, al medesimo prezzo fermo, cent. 8 
la pertica di met. 2.10, alcuni guadagnarono 
ogni settimana dello. scorso novembre L. 1.10 
al giorno lavorando dalle 8 ant. alle 4 pom., 
voi lo credereste ? 

Se, come voi dite, i giornalieri del vostro 
comune li pagate « ben più di quanto ri. 
traygoro molte volte, lavorando a prezzo 
fermo, sulla tenuta di Fraforeano », perchè 
i seguenti che appariengono pure al vostro 
comune, cioè De Lorenzo Valentino, Pittolo 
Amadio, Comisso Giovanni, Mauro Gioacchino, 
Mauro Balin Pietro, Toffolo Santo, Gori 
Antonio, Moratto Clemente; Madrisan G. B, 
Cosatto Pietro, Besci Santo, Collovato Felice, 
Callovati Serafico, Venturini G. B. ed altri 
continuano quasi tutto l’anno a prestar l'o- 
pera loro loro iù Fraforeano ? mentre tro- 
vando sul posto un lavoro più rimuneratora, 
risparmierebbbero di fare 4 e più chilometri 
di strada, evitando così anche l’ incomodo di 


‘farsi portar da mabgiare? ed erano qui sul 


lavorò anche la scorsa settimana ? 
Però, siccome voi trovete sempre basso il 
prezzo giornaliero, chiedo scusa delia confi- 


‘denza, se sono indiscreto, ai signori Gaspari 


miei predecessori, se pubblico il prezzo delle 
giornate negli anni dal 1850 al 1855 che 
per caso trovo ‘tra le ‘carle vecchie e sono: 
Anno 1850, settembre e ottobre, nomivi 
al massimo cent. 52, al minimo cent. 40; 
le donne al massimo cent. 40, al minimo 
cent, 18. Dal 1851 al 54 negli stessi mesi, 
uomini al massimo cent. 57, al minimo 30; 
le donne al massimo cent. 40, al minimo 
cent. 18. Nel 1855, gli stessi mesi, uomini 
al massimo cent. 75, al minimo cent. 40; le 
donne a1 massimo cent. 50, al minimo cent. 17. 
Prézzo giornate sfalcio riso cent. austr. 50. 
Sono convinto che i tempi d’ allora ad 
gogi sono cambiati; ma ciò nopostante si 
vede che ‘qelle’ paghe e le attuali sono pro- 
porzionate. 
* Quelle poi del 1875 e 76 epoca in cui 
era proprietario il cav. sig. Herpin forono : 
Anno 1875, ottobre, uomini al massimo 
cent. 90; al minimo c. 35, le donne al mas- 
simo c. 70, al minimo c, 40. Nel 1876, 
settembre, uomini al massimo c. 70, al mi- 


* nimo c. 45;:le donne al massimo 0. 65, al 


minimo c. 55. Id., ottobre, nomini al mas- 
simo ic. 65, al minimo c. 35; le donne al 
massimo c, 50, al minimo c. 45. 

Vi ho fatto questo specchio per dimostrare 
che i prezzi .di .e. 96 per gli vomini e c. 62 
per le donne, quanto. cioè ha esatto -la 
compagnia di' Bigotto Pietro di Driolassa non 
era cosa da sprezzare, quantunque, se quesli 


- contadini avessero aspettato che quel poco. 


riso..irebbiato nella settimana si fosse posto, 


»in»:magazzeno, come era stabilito nel con-.|, 


tratto, avrebbero trovato Inaggior paga, come 







es indusse ad abolire 
G. B: affito ; 














Pietro di Frafoceano ed altre più autorevoli 
persone sentirono dal medesimo sig. Gaspari. . 
che. egli inòn ha più coltivato il riso, pofché' 





























‘ gione estiva madd; 








a 
0 lempo fosse piovosi 
orpassiamo' pure questi dettagli. 
ivono titt’ora delle person 

ig,: Gaspari” che «fu 
umanità” che cégli 
le risaie. »  Paron 
ra: dél ‘sig;» Pertoldeo «di 








ér put 





Paron G. B. detto della Betta, Mauro 





0h! vi aveva trovato îl suo tornaconto, 


essere più probabilmente creduta? su 
Consigliandomi voi è rinvovellaré lo stabi. 





Aé con altre colture e io ringraziandovi dei 


paréri, mi” dito, « stiarpur certo che l'invidia, 
Podio, l’avversione; alle quali di seconda 0 
terca mano Ella accenna in un articolo» del 
Bullettino dell’Associazione Agraria Friulana 


r 
ella, Pistrin® } 


Quali di queste ‘due versioni vi pare possa 


stessi. i 











































tata ‘da. Froforeano, (e ‘nòn' 
« raspingerò l'aria delle risai 
ha méssun' timore; ma ivi:4 #bituata venendo 


dalla bassa :Lombardîa!e “dal. Novarese, ' 








4: Non solo «confermo ‘quanto ho. detto aulie 


condizioni. igieniche del ivosteo “Campomolle, 
ma a convalidare quanto esposi vi Lrascrivo 
un altro s brano.che il vostro medico aveva 
aîiche scritto quando io, alludendo al mode- 
simo, vi diceva lasciatelo surivefe quello che 
egli credo vero. ì . 

Eccovi. le sue parole: 

«Cha: 1 “frazione di Campomolle sia la 
« piaga ‘sempre aperta al malessero di questo 
«circondario è pur un fatto palese a tutti 
«o da me osservato pel periodo.di 29 anni 
€iclie ‘presto’ l'opera miu in questo circon= 





| «dario; giacchè all’ insorgere di. niorbi epi- 


«demici o contagiosi, questa'è la popola» 
«zione più pronta a ritrarne de infezioni € 


‘x più. soggetta ‘alle: malattie-che-in-via or- 


N. 82 del 10 novembre a. c.» Credétenii, | 


caro Gallici, adesso che ho avuto l'onore di 


» conoscere .l’on..sig. Pecile, che egli non è 
«uomo da lasciarsi influenzare nè da secondè 


nè da terze persone: e quando l'articolo da 
voi citato era dato alle stampe, io nou co- 
nosceva nemmeno personalmente questo om. 
Signore. ; 

P, O. scriveva chie l’Amministrazione di 
Fraforeano era costretta a. dare il chinino 
ai suoi dipendenti, onde non venissero deci= 
mati dalle febbri. Io; per provare all’artico- 
lista che la popolazione di Fraforeano non 
fo decimata, dava una statistica dei morti, la: 
quale rispondeva eloquentemente il contrario, 
Oggi questa statistica non vi soddisfa, anzi, 
secondo voi, « prova un bel nulla » come 
pure la dichiarazione del medico Vendrame, 
a vostro dire, ha ùn, senso contrario a quanto 
realmente vuol significare. Voi invece volete 
ora chiedere al medico condotto il numerò 
preciso dei gasì di, febbre avvenuti nel tren- 
nio 74-75-76 e raffrontarlo col trennio sus- 
seguente, epoca della ripresa delia coltivazione 
del riso, per rilevarne la differenza. Chi vi 
impedisce di fare e pubblicare questa ricerca? 

A facilitarvi quest'opera clie desiderate vi 
avverto che il dott. sig. Vendrame ora deve 
essere condotto nelle vicinanze di Udine. Ri- 
volgetevi colà, egli vi darà, col mezzo anche 
della stampa, tutti gli. schiarimenti soila sua 
dichiarazione, la quale è riferibile’ in gran 
parte, altresi a Campomolle, e vi fornirà pure, 
se avrà tenuto memoria in proposito, il nu- 
mero delle febbri di malaria. In seguito, per 
dar peso alla statistica  suaccennata che voi 
vorreste avere, continuate a scrivere : i 

« Se l'avesse compilata, probabilmente a- 
« vrebbe in una sola famiglia rilevati tanti 
«casi di febbre quanti se ne riscontraroho 
«in tuito il villaggio prima che Ella dèsso 
< opera a riattivare le risaie. Io una famiglia 
«a me ben nota, e più ancora a Lei, di 18 
« individui, che abita una delle migliori sue 
«case coluniche, lo scorso anno in una sola 
« notte consecutiva al prosciugamento delle 
« risaie, poco prima delia mietitura, nove fu- 
«rono colpiti dalla febbre ed il giorno se- 
« guente altri 7, talehè di 18 due soli ne 
« andarono immuni, nè Ella, sig. Ferrari, lo 
« può negare. > 

Famiglie di 18 individui ve n’ erano due 
Fanno scorso € tre sono quest'anno. Li no- 
mino coi loro cognomi, seuza mettere le ini- 
ziali, come fate vo, « M. G., P. G., F. C. 
e poi V. P. figlio di P.,» che logaritmi 
inutili diventano quando si parla'al pubblico, 
e sono Castellan, Tonizzo e Pestrin Sella- 
stiano. Provatemi quanto voi avete detto. S'it- 
terroghino anche quelle famiglie che sì com- 
pongono di .17 individui, quelie di 16, quelle 
di 15 se volete, ma credo chie con 15 indi- 
vidui non si possano avere 16 ammalati, 
Voi però avete atninanito questa ‘ solenhé 
menzogna în. forma di grazioso mifiicarétto 
da essere appetito @ digerito da ‘Chiunque 
non conosca da vicino ‘le cose di questa villa. 
Come si fa a convincere i pregiati ‘lettori'di 
quest'articolo, da che parle sta la verità? Vi 
propongo la scommessa delle 300 lire, che 
abilmente avete. fatto scivolare dalle ‘mani di 
P. O., già accénnaia più sopra. Non + è 
altra, secondo me, iniglior prova che questa, 
perchè apparisca la verità. . 

Voler sapere il perchè io abbia nella sta- 

i fa ‘moglie a respirare 
up'alira ‘aria, 6 questa una ‘coriosità troppo 
spinta, è nn véler mettere'il “naso “non vi- 
cino al famoso concime, mic ‘in casa d'aliti, 
cosa che -non è lecita, guindi vi ‘richiamo 
alle convenienze sociali. Però voglio soddi- 
sfarvi anche in Questo. Rivolgetevi ‘alle tante 
centinaia di persone che in Italia’ nella sta- 
‘estiva è no dalla prbprio casa, 
ont, parte ‘allé acque ‘e 










“parte ai bagni di “Hate; 'e ‘Per ino dégli. 
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«dinaria si succedono. Di ciò 6 a ritenersi 
«chè © sia” cavisa la’ posizione bassa in cui 
« sta il paese, la mancanza di buone acque 
« potàbiti, il tenere ‘arivora fisso"in centro 
calle ibcalità‘ il ‘cimitero, ‘la prevalenza di 
« molte” fossò' con''deque stagnanti 'è fracide 
«ché cirtuiscono il paese »i Vedete, ‘egregio 
Gallici, se con diverse parole anche il'vostro 
medico non dice-la  medèsiba: cus; e. più 
anora, che io esposi rispondendo'al' sig. P. 
O., il quale per di più alterava il: nomero 
deì fobbricitanti: ‘ <a = 

Dunque torna inutilé ch* io venga'‘a Cam. 
pomolie in ‘conipaguià’ del medico di ‘Teor, 
il quale potrà ‘ripetere ‘sé déhe que. 
sto Buori omo lià seritto. Diéò Buon “iomo, 
poichè la bontà è una ‘dellé  faétie”’della 
schiettezza e del’ ‘coraggio: padrone Voi di 
interpretare questo aggettivo non ‘in doppio, 
ia anche in triplo Senso. Del'come poi mi 
sia venuta fra le mani unt tale dichiatazione 
del medico, questo von sono obbligato a 
dirvelo; e se aspettate questi rivelizionie sarà 
per voi come’ n aspettare il ritorno: del 
corvò dell’ arca di Noè; i 

La ragîòne Ché portate per ditiostrare che 
i pozzi on possano sentire influenza ‘delle 
filtrazioni mulsame per’ é8bere posti 4 set= 
tentrionè del’ cimitero, notù regge, poichè 
esso seguttido pretisiméntò tà thîna,” vanno 
verso ‘settentrione ‘trovando da ' quelli ‘parte 
i puogi più ‘bassi ‘prossitni, cioè i pozzi, che 
Dion sia l''naturale ‘ibiclifàZione verso mez- 
Zogiorno è ponente. 

Patlaiido del benessere ‘egli abitanti di 
Caripoinolle, li confrontate con quelli di al- 
tri villaggi e dité: « che hauno qualche 
lira d’avanzo per colmperar gli strumenti 
rurali da qualche di Lei affitiuale.$ 

Quantanqu' iò non sappia ‘hi Sia questo 
individuo, può essere benissidid ‘e non mi 
la meraviglia poi ‘chè in questa stagione 
tanti villici vendono anché il 'granotàrco a 
foro necessario, sapendo ché ‘te avianno bi- 
sogho prima del ratcolto ‘ futuro. Però a 
Fraforeanò non si muore di falde, conoscenilo 
i miei ‘dipendenti quanto loro dissi con av- 
visò stainpato ib ‘principio del‘ 1877 e che 
ora per brevità fiob trascrivo, ma che però 
‘invio al Giornalè in copiù stampati è quel. 
D'epoca. ' ‘ 





imiiica, 





8 
tin pò ‘di‘morale; 

Il ‘cgono ' topografico ‘sul ‘Cragno. è esatto 
‘6 ‘sino‘d’iccordo’ com‘ voi nell’ ammettere 
che esso ‘ndn disalvea se non in conseguenza 
di' pioggie, Rimasi perciò inolto meravigliato 
leggendò ‘che dall' 11 luglio: alla prima set- 
timana d’igosto' il Cragno . disalveò, e per 
di più « avendo le sue acque limpide, » no- 
nostinte che durarite quell? epocd' non ca- 
disse; ‘secondo voi, «goccia di pioggia» Di- 
to ‘secondo voi, pdichè posituvamente:in quel» 
l-epota abbiamo avuto dei igiorni ‘piovosi e 
‘persino die temporali, come . to dimostra 
il présente iprogetto : 

‘Luglio 11 ‘pioggia - 

» 14 ‘22. pioggia 
» 15 » RI: » 

; . 27 ‘Aéinporale: 

dal 28 iluglio al 9- agosto sole. 

Che questo prospetto sia vero, ‘può essere 
verificato da ‘chiunque dei dintorni abbia 
teniito' andibtazione’in ‘proposito, come è di- 
mostratò anche ‘dalle epoche’ nelle quali 
veniero irrigati i «prati artificiali; e cioò 5 
taglio, de 16. agosto. Raga 


21 ‘temporale 





-L' éssere ‘passato ‘più di un mese fra la 
rimia‘e la ‘seconda ‘irrigazione significa che 
fante questo tempo  deve-essere: caduta 
‘detla ‘pioggia,’ poichè la regola-è'.di irrigare 
i “prati ‘ogni ‘7‘0111-giorni; secondo'ile. erre 
quanilo il tempo-corre sasciuto.!"Quindi è 
oinplelimente”:falsa la vostravasserzione che 








fo + della ‘quale? 
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non cadde goccia di. pioggia: In quanto poi 
aglì effetti di queste. irrigazioni; sulle acque 


del Crago è facile dimostrare che non danno - 


luogo a  disalveazioni, poichè se ciò ‘fosse, 
il, Cragno dovrebbe. aver. straripato non solo 
dall’.1} luglio alla prima settimana d’ agosto, 
ma bensì al 5 luglio ‘al 9 6 al 16 agosto, 
mentre invece il semplice . rigonfiamento e 
non cstraripamento.e, como voi dite, « tale 
«da..internarsi nei, terreni limitrofi a. segno 
che mai alcun nubifragio le aveva. spinte 
tant'oltre »..avvenne proprio pei giorni di 
pioggia .dal. 14 ai 28 luglio, Quel rigonfia- 
mento poi fu di così poca. imporianza . che 
i proprietari dei fondi più bassi detti Deano 
raccolsero le loro ‘erba circa il giorno di S. 
Giacomo, 25 luglio. Naturalmente, se i loro 
bassi prati fossero stati sommersi, non a- 
vrebbero potuto falciare e raccogliere queste 
erbe, Se i-prati :artificiali da:irrigare, fossero. 
non s0l6;80 0 :100 campi, ma 500€ 1000, 
pon potrebbe ‘accadere una disalveazione del 
Cragiio; «poiché ‘Îla maggior, parte dell’ acqua 
impiegata, essendovil lerreno asciuto, viene. 
assorbita e le colature che la regola insegna 
sieno le meno possibili, vanno sulla parte 
ora collivata a riso. ” 

Quantunque la miglior pratica sia di ir- 
rigare di notte a preferenza del giorno, pure 
non avendo i campi ancora ben livellati 
ed i miei dipendenti poco istruiti io materia 
d’ irrigazioni, i tre adacquamenti furono fatti 
di giorno e non di notte. Quindi se qual- 
cuno che conosce come vengono eseguite le 
irrigazioni estive, avesse a leggere il vostro 
seguente periodo che « in una delle passate 
notti V. P. figlio di P. V. ch’ io suppongo 
sia Valentino Pestrin' figlio di Pietro, per 
ordine del nostro principale arrestò il corso 
della Barbariga;. onde. riversasse sui prati 
artificiali che minacciavano. disseccarsi per 
difetto di pioggia e l'acqua esalveata, vi 
corse sopra fino all'alba ’affluendo in di nel 
Cragno » si muoverebbe ad un viso di com- 
passione deducendo ed accordandosi con me 
che voi io materia d'irrigazione ne sapete 
tanto quanto io proprio conosco la liagua 
chinese. E qui deve correre una seconda 
scommessa di L. 300, se è vero 0 no che 
Pacqua è corsa sui prati sino all’ alba af- 
fluendo indi nel Cragno. i 

Per farsi un'idea esatta della quantità 
d'acqua impiegata non basta, come voi dite, 
< percorrere la strada comunale dal ponte 
del Cragno stesso.sino oltre poco alla Grinta » 
ma occorre, come ognuno sa, per poche co- 
guizioni abbia in-maleria, portarsi all origine, 
seguirne il corso, e vedere che massa d’ac- 
qua « come colalura » cade nel Craguo, se 
non si vogliono pubblicare delle assurilità. 

Il fatto che io addussi colle testimonianze 
del 30 giugno e 9 agosto provava che, men- 
tre le risaie erano tutte alimentate dall' ac- 
qua voluta, il Cragno invece di alzarsi s'era 
abbassato per lo sgarbo delle erbe praticato 
alcun tempo prima e che le colature d' esse 
non influiscono sulle acque del Cragno in 
tempi asciutti. Questo falto voi dile non vi 
appaga, perchè le persone che io condussi 
al ponie di Modeano a misurare 1° altezza 








dell’acqua, di idraulica se ne intendono paco” 


più di P. O. 0 di voi, 
Non necessita essere idraulici per misu- 


rare due altezze e constatare un fatto si- 


mile; quindi può appagare chiunque ha buon 
senso. 

Quando alcuni villici proprietari dei fondi 
posti a sinistra del Cragno vennero a « ri. 
chiamarsi » pei danni prodotti dalle .allaga— 
gazioni di esso, non in causa «delle colatura 
delle risaje, ma bensi pel ritardo allo sgarbo 
delle erbe nel suo letto, venne loro spie- 
gato un istrumento notarile non solo în 
Jingna italiana, ma perchè meglio lo indus- 
sero, anche in buon friulano; dal quale 
risolta a chi incombe l’ obbligo di questo 
sfalcio. 


Che se essi se l'avessero dimenticato, voi 
potete illuminarli riportandovi all’ istrumento 
10 giugno 1825 rogato dal notaio Angelo 
Tomasini Migliorati, potendone rilevare copia 
degli archivi notarili. 

Dopo ‘esserci intrattenuti su uno scolo, 
ossia sul Cragno, vi parlo di un canale ir- 


rigatore, ossia della Barbariga; cosa che non, 


eredo inutile. 

L’ immissione dell'acqua che alimenta la 
Barbariga, di proprietà di questo Stabile, 
derivata precisamente dal Tagho, è moderata 





da due paratoje, situate al Casello detto di 


“Romans, le quali in tempi di piena vensono 


calate, affinchè non succedano delle disal- - 


veazioni. Eotra nello Stabile a nord-est rac- 
cogliendo per via altre acque di sorgenti. Ha 
una pendenza moito forte. Prima che arrivi 
al molino di Fraforeano, trosansi tre chiaviche 
poste alla distanza. di. circa mezzo cuulom. 
noa dall’ altra. Esse servono alternalivamente 
| persinnalzare il pelo d'‘acqua quando occorre 





irrigare e- « non. per: anres 
Barbariga », e fonzionano ‘con ffet 
‘eguale. si. salti dati al nuovo. canale,del 
Ledra, o i N 

Si estrae } acqua 









prima a sponda sinistra 


. per mezzo di un vecchio incastro in mara- 
tura che fu dai miei predecossori. saggia- ‘ 






mente stabilito sul punto più alto, affinchè 


potesse servire anche all’ irrigazione dei 


fondi vicini più alti.i inferiormente poi, aila 
distanza di, circa: 1200; m. dalla prima bocca, 
resiste un incastro. di 








«far percorrere all’.acqua.questi 1200. w. per 
‘irrigare fondi più. bassi, di quelli soggetti 
al primo incastro., A sponda destra, di faccia 


sai due. già indicati. ed a- circa la medesima . 


distanza, esisiono due altri in legno della 


«stessa dimensione stabiliti. da me coll’iden- 


tico scopo, dei «quali ‘uso. quando..mi occorre 
d’icrigare qualche coltivazione. Però dei 
due inferiori non si fece uso in questi due 
oltimi anni. Vicino alla Grinta trovasi una 
tomba pel sottopasso. delle acque sorgive e 
colatizie, cadenti da. Sella, S. Mazza e 
Carnello 1 quest’ acqua dai fossaloni per la 
roggia del Morto va a sboccare nella roggia 
Spinedo-Infan quindi nel Cragno, Parte però 
.va al Comune di Ronchis, Queste acque pas- 
sata la tomba, quando mi occorrono, appog- 
giamilote a chiaviche di legno le usufruisco 
per bisogni agricoli. Proseguendo il corso 
della Barbariga, trovasi un tombino io oscuro 
sottopassante alla strada comunale e serve 
per estrarre da essa l’ acqua cecorrente per 
irrigare le terre al. di qua dei fossolaoi. In 
seguito si trova un tombino io cemento che 
sottopassa la roggia Barbariga e serve per 
irrigare una piccola marcita. 

Queste acque prima cadevano nella roggia 
stessa. Più oltre troviamo una piccola tom- 
betta in legno onde estrarre altra acqua 
dalla Barbariga occorrente per la medesima 
marcita in aumento da quella già indicata. 
Le colature di questa marcita vanno per la 
Spinedo in Tagliamento. Un’ altra estrazione 
viene fatta per un fondo vra ridotto a mar- 
cita e le cui colature ritornano nella stessa 
Barbariga presso, il molino. 

Usufruendo di tutte le acque sorgive «del 
mio Stabile per le risaje non estraggo dalla 
Barbariga che un quinto circa della quan- 
sità occorrente per le medesime: e ver le 
irrigazioni estive, quando occorrono, ne tolgo 
tanta quanta mi abbisogna. Questa massa 
d'acqua non ha nessuna influenza sulle 
piene del Cragno come ho già confermato, 
ed in seguito se esso avesse a straripare in 
conseguenza di future irrigazioni mi a5:0g- 
getto e lo « dico pubblicameote » a pagare 
1 danni che potsebbero derivare. 

Vorreste voi, sig. Gallici, impedirmi |’ ir- 
rigazione di qualunque coltura mentre l’alto 
Friuli fa il Ledra a questo scopo ? 

Questa digressione l'ho creduta necessaria, 
non tanto perchè entra in argomento, ma 
per dimostrare che io non ho introdotto 
acque estranee (cosa che può essere verifi- 
cata da chiunque ne abbia interesse) come 
alcuni dicono maliziosamente ed altri cre— 
dono in buona fede. 

Fraforeano ha acqua bastante per irrigare 
non solo le sue terre, ma ben anche per 
una gran parte del territorio di Ronchis, 
senza aver bisogno di intrelarne della 
puova. 

Prima di finire scrivete «che io sono in 
« pieno diritto di ritrarre dai miei fondi il 
«maggior ‘utile, ma che non posso valer- 
‘«:mene dei mezzi fino a un manifesto pre - 
«giudizio deg interessi e della salute 
«altrui» siamo d' accordo ; è proprio quì, 
sîg. Gallici, dove sta la questione. 

To credo che cercando il mio meglio non 
solo non pregiudico l'interesse e la salute 
degli altri, ma credo di essere utile indiret- 
tamente qualche poco ad una certa classe 
di campagnuoli. Siccome però sono tutti 
apprezzamenti sui quali, finchè ragioniamo 
‘noi due, ci troveremo sempre ai lati opposti, 
torna inutile parlarne oltre; e non avrel 
sgritto quest’ articolo se non unicamente 
collo scopo di confutare fatti che voi asserito 
e. che non sono veri, sui principali dei 
quali ‘ho proposte le due scommesse. Spero 
vorrete accettarle, in caso contrario dovrete 
disdirvi pubblicamente. Non abbiate timore 
:del giurì, poichè non sarà scelto nè da voi, 
né da me. ; 

Mancandomi quella «finezza » ed «ac - 
corzimento » che mi altriduite, accetlerò v0- 
lentieri le vostre congratulazioni come fos- 
sero uo augurio. Se abbia poi « definifira- 
«mente raggiuito questo mio scopo » io non 
lo so. Lo spero, però, perchè, usando le 
vostre parole « finalmente della giustizia in 
«« questo mondo ce: n° è ancora ». 

fn ultimo, egr. sig. Gallici, permettetemi 
che vi esterni un dubbio. Quantunque non 


: legno della luce di ‘| 
.cent. 88 dama stabilito .allo scopo di non - 

















Imiento e distro 
i Professi” la” dovuta Stima; 
oi ‘firmato non, pafe' frdittà 
D vos na, La spiegazione del periddo 

dd cané che vi ‘ho chiesta” per lettera ‘con 
espresso, | aver voi domandato, impo per 

shonidermi,‘ l'ortografià” dello" seritto in 
l riscontro alla médesima inîa domanda, P i- 

‘dettico - stile ‘con: coi fu scritto 1 articolo 

firmato P.' O. ed il-vostro, mi hanno fatto 
nascere questo forle dubbio. Proverò io ad 

‘indovinare. | eutore; >’ ‘ 

. An quel «corvo. dell'arca di Net » non vi 
isembra che l'’arficolista vero -sia.un.:indi- 
viduo vestito di. neroì proprio come il corvo? 
il Se ho indovinato dite a quel reverendo che 
io lodo il .sno forbito stile degno però di 
miglior. causa, lasciando . giudicare dai let- 
I tori se sia più concludente il suo. gli’ arti- 
cold, o la mia schietta esposizione. di fatti 
bene accertati; ditegli che prima di, scrivere 
ancora, verifichi sul luogo i! vero, onde non 
esporsi a, recitare un rosario. di bugie e di 
assurdità: e dacchè io gli ho alzato una 
parte della maschera, ditegli se fa levi com- 
pletamente e metta il suo nome senza andar 
in cerca di genrenti responsabili. 

Fraforeano, 6 dicembre 1879. 
Carlo Ferrari. 















Cividale, ll dicembre (ritardata). , 
L'elemento che anche qui predomiaa 
per ogni dove è il ghiaccio. E sfido ad 
essere altrimenti, con la temperatura 
di questi giorni. Non si può ficcare il 
‘naso fuori della porta di casa senza 
correr rischio di ritirarlo con la punta 
gelata 
$ Di conseguenza ghiacciate sono le 
conversazioni nei pubblici. ritrovi e 
ghiacciata la neve (scusate la vicinaza 
di idee sì diverse) che ancora esiste in 
abbondanza sulle nostre piazze e nelle 


contrade (forse perchè il Manicipio ne ‘ 


considerò inutile l'asportazione perchè, 
come diceva lo. Zorutti, già si scioglierà 
da sè) e ghiacciata perfin l’acqua del 
Natisone, a disperazione del Giornale 
di Udine îl quale, colto da monomasia 
irnigatoria, vorrebbe utilizzarla per l’ir 
rigazione delle nostre campagne, senza 
tener conto delle epoche di siccità, in 
cui si avrebbe maggiore il bisogno del 
sassidio dell’irrigazione, e nelle quali 
egraziatamente anche il letto del fiume 
resta quasi all’asciutto. r 

A rompere però tanta dovizia di 
ghiaccio, ebbimo quest'oggi la visita 
della grande attrice Adelaide Ristori, la 
quale nella gentilezza dell'animo suo, 
volle ricordarsi dei luoghi che la vi- 
dero nascere. 

Nel breve spazio di tempo che si 
fermò qui (circa due ore) tutto volle 
vedere ciò che hayvvi di più rimarche- 
vole nella nostra città. Smontata al 
Municipio, ove a fare gli onori di casa 
trovavansi l'Assessore Cucovaz; il depu- 
tato provinciale M. dott. de Portis ed 
altri egregi cittadini, si portò poscia a 
visitare il Duomo, l'Archivio, il Tem- 
pietto longobardo. il Collegio convitto, 
il Teatro, la contrada in cui nacque e 
che porta il suo nome, e il Regio Mu- 
sé0, ‘ove, a dimostrare. certo la grati. 
tadine per l’accoglienza faitagli, scrisse 
di proprio pugno sul registro a tal 
uopo destinato le seguenti parole: 
Adelaide Ristori-Del Grillo ammirò V11 
dicembre 1879. Risalita poi sulla vet- 
tura che l’aspettava alla :porta, partì 
alla vostra volta, ond’essere in tempo 
per la recita che deve dare al vostro 
massimo Teatro, lasciando i molti a- 
stanti grati e sorpresi per la tanta af- 
fabilità in lei riscontrata. 

Mi si assicura che essa abbia for- 
malmente faita promessa .di venire al 


suo primo ritorno nell’Alta Italia, un’al- è 
tra volta in questa città, ed allora da-- 


rebbe una. rappresentazione a benefizio 
dei nostri poveri Aldo. 





‘Dal sig. Francesco Manazzoni, consi. 
gliere comunale delia frazione di Pan- 
tianicco nel Comune di Meretto di Tomba, 
riceviamo una lettera che ribatte il 
comunicato ‘ di quel Sindaco, signor 


Giuseppe Someda, pubblicato nel N.. 


293. di questo Giornale. Però noi, ad 
| evitare una polemica che potrebbe di- 
venire troppo lunga, ‘non crediamo di 
dir posto alla lettera -del «signor Ma- 
nazzoni; parendoci, che in argomento 
di non. grande importanza com'è quello 
dello sgombero ' delle nevi, con: un po’ 
di-buona volontà si possa andar d'ac- 
.cordo.fra -le frazioni di:uno stesso Co- 


mune; il che ‘è nei voti - nostri; come. 








‘pure, almeno il crediamo, 


stesso signor: Marazzoni. 
















Da Cividale ci” si comunica ‘che’ jeri, 
malgrado'le vocicorse che non avrebbe 
acceltato,;a presidente.di.quella Società 
operaia, venne rieletto il Gabrici ;.6 ‘ehi: 
ce ne dà la notizia, mostra speranza, 
cho. il Gabrici non vorrà dar le proprie: 
dindissioni; di fronte alla novella prova' 
di fiducia che gli diedero i'suoi consocig 

Tr TTT sn 

Pur troppo le nostre previsioni vanno av- 
verandosi. JI giorno 1l''ifa trovato sulla 
pubblica via il cadavere del. contadino :T. G. 
di. Castions di Strada (Palmanova), .e; la 
causa della di lui. morte è da rascriversi: ad 
apoplessia per alcoolismo. 



















































In Torreano il“.giorno 11 corr, si mani- 
fustò il’fuoco nello stabilimento del sig, (. 
A. che in poche ore ‘gli recò unì danno, di 
circa 12,000 lire. ì s 


——_ er proce sven 


CRONACA CITTADINA 


- IM Procuratore del Re cav. 
Wauzettk ha lasciato ; Udine. per. recarsi » 
ad.assumere lo stesso Ufficio a Venezia. :Noi 
«mandiamo al degno Magistrato un saluto, e 
lo assicuriamo che avrà ognora : qui. amici 
che lo ricorderanno .con molta. stima,..e.:che 
Jo rivedranno assai volentieri, quando, durante ° 
le ferie, verrà a soggiornare per. qualche 
settimana nell’amena sua. villa su. quel di 
Tricesimo. . .0 

La Società udinese di gînna= 
stica avvisa che onde‘ schivare. il rigore 
del freddo della sera, la scuola perigli Allievi 
avrà luogo dalle ore 4 alle 5 pom. 

Contravvenzioni accertate dal corpo 
di vigilanza urbana nella decorsa settimana. 
Carri abbandonati sulla pubblica via n. 1 
Trasporto di concime fnori dell’ erario pre- 
scritto n. 1. Inesecuzione. di lavori prescritti 
nei riguardi della. Sic, pubblica o. 2. : Per 
altri titoli riguardanti la. polizia | stradale © 
















































































VP annona D.. 7. Totale 11. 

Sulla piazza del graal, in seguto 
a’ forti geli di questi giorni, si notano pa- 
recchi ‘avvallamenti. Ne: avvertiamo' il Muoi- 
cipio per gli opporinni ripari. 0, 

Una festa musicale e letteraria -’ 
fu ieri ‘sera celebrata, coll’ interventò di 
Monsignor Arcivescovo, . dai . clericali della 
città’ nella nuova sala'costruitasi ‘a S, Spirito. 
Gi dicono che vi assistevan più di quattro- 
cento persone e che si suonò della buona 
musica teatrale, e che Mons. Arcivescovo fu 
salutato, al suo ingresso ed alla sua partenza, ‘ 
da una marcia. È 

Che si voglia servire il buon Dir in le- 
tizia, come dice il Salmista ? ! 

Sapete una novità, o lettori ? 

H Municipio, vedendo che indarno aspettasi 
il caldo perchè venga a sciogliersi; la neve, 
ha pensato di .cacciarla ‘finalmente dalle 
strade. Povera dama bianca! Decisamente in 
Italia non vi è libertà che di nome!... Si 
lascia la neve solo per quipdici giorni nelle 
strade! 


Reatro Minerva. Nelle ultime sere 
il pubblico accorse alle Rappreseniazioni 
della Compagnia. Steckel-Truzzi abbastanza 
numeroso, massime foi ieri. E{ crediamo . 
che a ciò si sià ‘indotto per vedere quel 
famoso uomo volante che suscita dovunque 
verdò entusiasmo nel. pubblico. : : 

Pur ieri sera. unanimi e ripetuti pravo 
salutarono il più forte gianastico del modo; 
quindi crediamo di non venir smentiti dai 
«fatti predicendo per questa sera ula ‘gran 
.piena per la sua beneficiata, tanto più che 
per tale occasione egli eseguirà esercizi mai 
peduti in Udine, fra i quali il Salto del 
plongeur. » ° 

Anche gli altri artisti ottengono ;copia 
d’'applausi ne” loro svariati esercizi; e ben 
lo meritano per la bravura loro, superiore ad 
ogni elogio. Da È 











Un annunzio ieri. pubblicato avverte, il” 
colto e l''inclita che-la Compagnia ASteckel'” 
ha scritturato per” una sola’ sera famoso 
clown Tony, che si fece-cotantò' applaudire 


circa due mesi fa ‘in. piazza d’ Armi,” 















HE n 
nome dell 
miglia, quegli amici. es.begnine «persone, cli 
vollero onorare la, memoria della mia: c 
rissima madre, mandando torcie, ai; dì 
funerali. dpi {hg 
Ringrazio, altresì e vivamente quegli amici. - 
che, lontani da Udine, mi relegràfarano; pas * 
+ role, di.alto:.confoîto, -e-non.meno-vivamente 
sono. tenuto:.ai pochi .intimi.;chie,.-in, qi 















circostanza, come.sempie, mi, furono forghi - 
di attenzioni affettuosissime. : 
Udine, 14. dicembre 1879. ; 
Z00n, di i P. I. Modolo.’ 
Ufficio. dello ‘Stato Civile. 
Bollettino! settimanale dal 7'al 13 dicembre 
0 Nascite * 
Nati vivi. maschi 9 femmine 6 
id. morti .id, 1 id. 1 
Eposti id. 1 id. 1 - 
Totale N.. 19 
Morti « domicilio. 

‘Tommaso conte Gallici fu Fabio d'anni 
65 possidente — Catterina Cremese Gabbino 
fa Gio, Baita d'anni 63 att, alle occup. di 
casa — Luigi Bianchi «ii Antonio di mesi 
11 — Ginseppe Feruglio fu Valentino d’anni 
63 fabbro — Rosa Pittana-Frezza fa Fran- 
cesco d'anni 65 fruttivendola — Anna Mor- 
gante Toffoloni fu Giuseppe d'anni 73.att. 
alle occup, di casa — Adamo Dalbosco fu 
Domenico d'aoni 46 commerciante — Luigi 
Galliussi fu Gio. Bata d’anni 76 agricoltore 
— Maddalena Crovig fo Bartolo d’anni 48 
att, alle occop, di casa — Giuseppe Zanni- 
tini fu Giacomo ‘d’anni 72: sacerdote — An- 
tonio Trevisan di Giuseppe d’anni 2 e mesi 
5 — Elia Pecoraro di Pier Antonio d’anni 
1 e mesi 4 Ermacora Vicario di Giovanni 
d'anni 1 e mesi 5 — Giovanni Cieschi di 
Giuseppe di giorai 5 — Santa Ferbglio di 
Aogelo d'anni 11 — -Laura Girardis fu Se- 
bastiano d'anni 82 possidente — Francesco 
Comuzzi di Domenico di mesi 4 — Anna 
Cassina-Modolo fu Nicolò d’anni 78 attend. 
alle occ. di casa — Giovanni Zilli fu Fran- 
cesco d’anni 87 tappezziere — Rosa Tu- 
bello di Giuseppe d’anni 1 e mesi 7. 

Mortì nell'Ospitale civile 

Teresa Juretig-Mussoni fo Domenico d’anni 
62 att. alle occ. di casa — Lucia Zanussi 
di Pietro d'anni 15 contadina — Giovanni 
Maoro fu Giuseppe d’anni 55 servo — An- 
tonio Passero fu Giuseppe d'anni 62 for- 
naio — Domenico Bertoldi fu Giacomo 
d'anni 74 agricoltore — Maria Grego:icchio- 
Sottioo fu Giovanni d'anni. 76 contadina — 
Lucia Moro di giorni 5 — Giuliano Missio 
di Giovanni d’anni 41 suonatore — Luigi 
Marchiolli fu Gio. Batta d’anni 68 manga- 
natore — Teresa Vicario fu Giovanni d’annì 
75 contadina — Catterina Dreossi-Gorza fu 
Valentino d'anni 70 contadina — Giovanni 
Battista Bon fu Valentino d’anni 70 agrì-- 
coltore — Maria Vilotta «di Giacomo d'anni 
12. — Sebastiano Pecile fu Gabriele d'anni 73. 

Totale N. 34 
deiquali 7 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni,; 

Angelo Della Rossa fornaio con Maria 
Crivellini at. alle occ. di casa — Bernardo 
Dalla Libera braccente con Giulia Marchiol 
contadiua — Salvatore Carioti fabbro mec- 
canico con Catierina Tamburini attend. alle 
occup. di casa — Giuseppe Vicario agri- 
colore con Teresa Del Bianco contadina. 

Pubblicazioni di matrimon 
esposte jeri nell’ albo municipale 

Giacomo Raffaeli servo con Augusta Pil 
Jinia att. alle occup. di casa — Francesco 
Zeliano agricoltore con, Maria Seraffini coo- 
tadipa. 


ULTIMO CORRIERE 


Leggesi nell’/ndipeadente di Trieste: 

La Luogotenenza ha confermato, cop sua 
nota 5 corrente, il bando dagli ii. rr. Stati 
austro-ungarici, decretato dalla polizia, per 
riguardi politici in confrooto del signor 
Milla, d’anni 21, nativo di Trieste, cittadino 
italiano. 

— Nel Collegio di Cosenza fu eletto 
Miceli coo voti 678. 

— AI Collegio di Stradella venne eletto 
Depretis con 644; nel Colfegio di Foligno 
Ruspoli ebbe 371 voti Cadolioi 151; bal- 
lottaggio. 

— La Commissione generale dei bilancio 
respiose la soppressione della quarta classe 
degli scrivani locali. 
e 


TRLEGRAMMI 
Parigi, 13. Il Temps, dice che la mo- 
dificazione micisteriale avrà luogo soltanto 
dopo la proroga della Camera. La commis- 
sione per esaminare la proposta di Baysset 
tendente a sospendere 1 inamovibilità della 
magistratura è composta di nove favorevoli 
e due contrari. — Tutti i mioistri si asteo- 
nero dall’ assistere alla deliberazione dei loro 
rispettivi uffici, riguardo a questa proposta. 
— La Camerà approvò la mozione di sospen- 
dere il processo contro Baudriasson pel ban- 





le contesta. 

















chetio legittimista. — Li Canìer 












progetto, del Governo .téndente, A ni: 

zare Ja Banca di' Francia dello. somind) éhe 
questa è obbligata ‘a versaro al ‘Copune 
dal 1871... ° VI 





Londra, }2. Il Dulty Telegraph Ì È 
Vienna che la Persia:spedisce un’ ambasciata 
in Europa per ottenere il riconoscimento 
della frontiera di, Ostrekeh (9) che la Russia 


Lo Standard ha da Berlino che Bismark 
riprese la direzione degli affari, 0 ritornerà 
a: Berlino-it 20 corrente, Li Aforning Post. dice 
Hatzfeld: rimpiazza Buùlow. } 

Lo Standard;ha da ‘Costantinopoli che Alì 
pascia fu nominato: Ambasciatore a Parigi. 
L'ex-Kedive Ismail rinnovò -la domanda di 
risiedere a Costantinopoli. 1 Capi della Lega 
Albanese decisero: di resistere ai Monte- 


° negriai. 


Durlino, 13. Il Governo è intenzionato 
dì sospendere il processo’ contro gli agita 
tori irlandesi. 

trelgrado; 13. Cristic fu noriinato 
Ministro a Vienna e Marinovie a Parigi. 

Vienna, 13. Le Delegazioni sono con- 
vocate pel 16 correate. I giornali pubbli- 
cano un telegramma da Berlino, il quale 
dice: « La: Gazzetta, Nazionale annunzia una 
nuova cospirazione scoperta a Pietroburgo 
dalla Polizia. 1 cospiratori, volevano far 
saltare in aria il Palazzo d'inverno, 

MKadrid,13,. La minoranza continua ad 
astenersi dal’ partecipare alle deliberazioni 
della Camera. Credesi che le trattative pel 
suo ritorno riuscirannu, i 

Londra, 13. Il Daily News hà da 
Cabul 12,-che Macpherson si impadronì della 
parte inferiore della posizione del nemico 
sulle colliae, di. Balahissar ‘e darà domani 
l'assalto delle ciwe delle colline stesse. 

merlino, 14. ll Governo imperiale ri- 
fiuta il riconoscimento deli’ indipendenza 
della Rumenia, in seguito ai cambiamenti 
portati nel trattato ferroviario. 

Le National Zeitung sostiene la esalezza 
delle sue notizie riguardo il nuovo com- 
plutto contro la vita dello Czar, ed aggiunge 
che 1 individuo arrestato si chiama Cembkell 
e che furono imprigionati altri 5 per lo 
stesso sospetto. 

tuondra, 14. Notizie dal Capo recano 
che gi’'inglesi presero d’ assalto it Eraal 
dei capo Moirosi, il quale peri nel conflitto. 

Vienna, 13. (Camera dei Signori.) — 
Si approva la Legge sull’ Esercito in secon- 
da e terza lettura secondo la relazione del 
Governo. Tutti gli ‘oratori parlarono in fa- 
vore. Ti Ministro Horst dichiarò che per 
P avvenire gli aggravi provenienti dalla Legge 
suli’ alloggio delle trappe e dal le spese degli 
esercizi si ‘prenderanno sul Bilancio della 
Guerra ordinario, donde risulterà un rispar- 
mio di ‘circa quattro rrilioni applausi.) 


a 
ULTIMI 

Parigi, 14. Notizie private da Vienna 
dicono che la Russia propose alle Potenze 
un passo collettivo a Costantinopoli per af 
frettare la consegna di Gusinje ai Monie- 
negrini. ; 

Londra, 14. Uo rapporto di Roberts 
constata che Baker e Macpherson con una 
mossa combinata sloggiarono il nemico dalle 
posizioni elevate che occupava. presso Cabul. 

Napoli, 14. La progettata dimostrazione 
contro il Meeting percorse silenziosa ed ordi- 
nata la via Toledo, recando cartelli su cui era 
scritto: Viva Za. libertà, viva ! Italia, Pro- 
festa contro il meeting. Arrivata in Piazza 
del plebiscito inviò una Commissione al Pre- 
fetto che recava-un’indirizzo nel quale si ap- 
prova la politica del Governo. 

B'arigi, 14. Il Temps dice che  Grevy 
aprirà la sessione con un messaggio. La 
Sessione sarebbe preceduta dal rimpasto 
ministeriale. Waddgion, che da lungo 
tempo desidera * abbandonare la Presidenza 


‘del Consiglio, conserverebbe il portafoglio 


degli esteri. Grevy scaglierebbe Freycinet 
per la Presidenza del Consiglio, poichè rap: 
presenta Ta politici pacifica, il risorgimento 
materiale e appartiene al gruppo della Si- 
pistra repubblicana. che Grevy considera come 
il nucleo ‘della Maggioranza parlamentare. 
Freycinet ‘elaborerebbe coi colleghi un pro- 
gramma comune: per la prossima sessione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
- Roma, 15. Palasi dell'on. Ronchetti 
quate segretario generale del Miuistero di 
Grazia e Giustizia e e dell'on. Teneretli per 
quello della pubblica istrazione. i 
parigi, 15. Martin, bonapartista, fu 
eletto consigliere municipale di Parigi pel 





quartiere dei ‘Campi :Elisi. si 









gii da Candehir: DI 
té ordine 4’ informare 


passo indiclii‘come “gl'inglesi si avanzereh- 
Dero sopra Herat ‘qualora Ayeob ricusasse ‘ 
di conformarsi all’avviso ricevuto, ' 


LOTTO PUBBLICO" 
* > Estrazione del 18 Dicembro 1879, 


Voriezià . «90. 70 57 38 75 
Bari‘; 87 23 2° 84 63 
* Firenze © 02:33 37 197 
Milano «26 ‘78 59 74 52 
Napoli 41 57 47 38 6 
Palermo = 35 48 22 53 51 
Roma È 1855 3 43. 8 
Torino 27 79 39 77 12 






BISPACCI DI BORSA 
FIRENZE 13 dicembre 
Read, italiada 91 82.1/2 Az, Naz. Banca 
Nap. d'ora (co. — | Fer. M (con) 
Lohara 3 mesi Obbligazioni 
Franciua vista II Banca To, (a.%) 





Prest. Nuz, 1: Credito Mob 929,— 
Az, Teb, (num, Read ar enti ai 
LOnIICA 12 diceubre 
I uglese 97.516 |Spaguuole 15.34 
I stano 80.538 li ‘arco 9.778 

VIENNA 13 dicembre — 
Mobdigliare 27860 | \rgento —_ 
Lombarde. 138, |C, su Parig 46.25 
Banca Anglo aust, ——- * Londra: 11660 
Austriache 267 75 | Ken. aust. 70.49 
Baacs nszionale 833 — id, cara 





Nupolsoni d’oro 9.31.12 | Union-Hank 


FARIGI 13 dicembre 








3 Vip Fraucese 81.30 Ubblig, Lowb. 

3g Francese ‘115 —| + Romane 

Rend. ital, 81 15] Azioni Tabacchi 

Ferr. Lomb. 177.- | €.Lon.a vista 25.23.— 

Obblig. Tab. —.— | 0. sull'Italia 11.42 

Fer. V. E. (1863) 2 Cons. Ingl. 9725 
+ Romane 121—| Lotti turchi 32.- 

BERLINO 13 dicembre 
Austriache 464.—! Mobiliare 139.50 
Lombsrde + 483.50] Red. ital 79.50 


porta 
DISPACCI PARTICOLARI! 
BORSA DI VIENNA 13 dicembre (uff) chmaors 
Lon ira 11660 Argento -—--— Nan. 931. 
BORSA DI MILANO 13 dicembre 
Rendita italiana 9120 3a —.— fine —— 
Napoleoni d’oro 22.53 a —— _ 
RORSA DI VENEZIA, 13 dicembre 
Rendita pronta 91.50 per fina corr. 9170 
Preatito Naz. completo — e stallonato —.— 
Vaneto libero | —.—, Azioni di Baaca Veneta 
—.— Azioni di Credito Vaneto —.— 
Valute 
da 2254 a 2258 
» 24175 » 24225 
da 242.— a 2.42.12 


Pezzi da 20 franchi 

Bancanote austriache 

Per un fiorino d’argento 
Da 20 franchi. a L. —— 
Bancanote austriache 
Lotti Turchi 44. 
Loudry, 3 mam 2825 Francese a ciato 412.35 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico. 





14 dicembre | ure da |urs3 p. fore 9 





Barometro ridotto a 0° 

alto metri 116.01 sul 

livello det mare m.m.| 7656 1643 | 765,4 
Umidità celatva . .| 65 63 67 


Stato del Cielo . . .{ sereno | sereno | sereno 
Acqua cadente ... . _ _ = 

( direz. . . .| E E E 
Vento | ssi o. |. 8 w 7 
Termometro cent. | -—37 —34 | -60 


{ massima —23 
» minima --7.4 
Temperature minima all'aperto —102 


Temperatura 





Orario ferroviario 











Partenze ' 
da UDINE c 
è.— antim. omnibus 2,30 antim. 
928 id. ia ‘| 120 sE 
457 pom. id. 920 ‘id. 
8.28 id diretto 11.35 id. 
da VENEZIA a UDINE 
4.19 antim. diretto 7.24 antii 
550 id. omaibus | 104 td," 
10,15. id. o id 2.35 pom. 
4. pom. id. 8.28 id. 
—__—— _——___Èmm——€—t@€@@—@@@—@@1171 
da UDINE a PONTEBBA 
6.10 antim. misto 9.11 antim. 
734 id diretto 945 id. 
10,35 id. omnibus 1,33 pom, 
420. pom. id. 735 id 
da PONTEBBA a UDINE 
6.31 antim. omnibus 9.15 antim. 
1,33 pom. misto 4.18 pom. 
501 id, omnibus 7150 id 
628 id. diretto 820 id. 
da UDINE a TRIESTE 
554 ant, misto 10.40 antim. 
3.17 pom. omnibus 8.21 pom. 
847 id id. 1231 antim. 
da TRIESTE a UDINE 
845 pom. oma-bus 12.50 antim. 
5.40 antim. id 95 id 
5.10 pom. misto 9.20 pom. — 





D’Agostinis G, B., gerente responsabile. — 


‘Ayoib g di Herat affinchè tenga <|: 
_Hlerat secondo gl’ interessi inglesi, sé vuole 
‘’risiare Al sno” posto, ‘Gredesi che. questo‘ 


‘stanze documentate 2. iegge ‘entro il 














8 sie. “i 
Municipio. di Dignano; | 
Leu 0 mvoiso. di Concorso, ©». | B 
«A lutto 25 corrente mése restà aperto 
il concorso ai posto di Medico Chirurgo 
por ilservizio dei poveri a cui va annesso 
l annuo stipendio di L. 1000," * 

Gli ‘aspirati produranno le loro i- 





suindicato ‘termine. sue 
La nomina è di competenza ‘del Con» 
siglio Comunale, e 1’ eletto ‘entrerà in 
carica col 1 gennaio 1880, cori obbligo 
del domicilio in Dignano. “ © 0" 
Dignano, 7 dicembre 1879, 
IL SINDACO Sa 
A. Pirona, È 


cime nen 



























































IL SINDACO. 


DEL COMUNE DI RIVOLTO 


Avvisa 


essero aperto il concorso a tutto .il 
corrente mese al posto di maestra per 






































































































































la scuola mista di Reano retribuito col- 
l’annuo stipendio di 'L. 550,00, pagabile teri 
in rate mensili postecipate, 5 so 


Le aspiranti produranno a questo 
Municipio le loro istanze a Legge sentro 
il suindicato termine. È 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio comunale, e ia eletta entrerà ‘in 
carica tosto conseguita la. superiore 
approvazione. Hi 

Rivolto, 17 dicembre 1879. 
Il Sindaco ff. 


- Sindaco del Comune 
DI VIVARO 


Avviso. 

In seguito alla Deliberazione 16° no- 
vembre u. s. n. 617 di questo Consiglio 
Comunale viene riassunto ‘il concorso 
al posto di Maestra della Scuola Fem- 
minile di Basaldella-Vivaro a tutto de- 
cembre corrente. a 

Lo stipendio annuo è di L. 436.60 . 
compreso il decimo, pagabile in rate 
bimestrali postecipate, e decorrerà dal 
giorno della nomina. 

Le aspiranti produranno le loro istan= 
ze, in carta da bollo, corredate dei 
drescritti documenti. 

Vivaro, 8 decembre 1879. 
IL SINDACO. 
G.. Bertoli. 


— Comune di Sutrio 


nd. Avviso di Concorso, 

A tuito 20 corrente è aperto il con- 
corso al posto di medico condotto pei 
tre consorziati Comuni di Sutrio. Cer- 
civento e Ravascletto con residenza nel 
Capoluogo comunale di Sutrio, con l'an: 
nuo stipendio di L. 2500, netto da im- 
poste. 

Le istanze saranno prodotte. al Mu- 
nicipio di Sutrio entro il termine suin- 
dicato corredate da ; 

a) Certificato di buona condotta e 
di sana costituzione fisica. 

b) Fede di nascita e stato di fa» 
miglia. 

€) Diploma in medicina, chirurgia 
ed ostetricia, ed ogni altro documento 
che possa appoggiare l’ istanza; 

L’eletto entrerà in servizio col 1 gen- 
naio 1880, e la nomina sarà per tre 
anni, rinnovabile in seguito quando, sei 
mesi prima della scadenza, non siavi 
disdetta da una o dall’ altra parte, 

Sutrio 3 dicembre 1879. 
IL SINDACO 
E. Quaglia» 


Contunicate, 

Il dout. A. Clément, grato dell'accoglienza 
atta al suo metodo di guarigione del male dei 
denti. senza estrazione, si pregia di ‘avvisare 
il Pobblico Udinese e' della Provincia che 
stabilisce una succursale in-questa:Ciuià prov- 
visoriamene in Via Nicolò ILio- 
nello (già ‘Cortelazzis). N. 1, 3° piano f 
Casa Berletti, ; 

Un gabinetto è riservato alla Signore dis 
retto dalla signora Glaudina Cattini, laureata 
in medicina e chirurgia dentistica; — 











+1. Udine, ; Tipografia :Jacob 'a. .Colmegnà 





